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L'alibi 
dell'emergenza 
L'orientamento con il quale i 

sindacati sono andati ieri al­
l'incontro con il governo è la 
conferma della gravità di una 
situazione generale, che non 
può non avere ripercussioni an­
che su altri aspetti dell'attività 
governativa. Tutto lascia pre­
vedere. infatti, che martedì 
prossimo, in occasione della riu­
nione della commissione consul­
tiva interregionale per la* pio-
grammaiione economica, anche 
le Regioni si presenteranno al 
governo con una forte denuncia 
dei gravi ritardi e delle scelte 
estremamente ambigue e nega­
tive preparate dal ministro del 
bilancio e dagli uffici del piano. 
Oramai da cinque mesi, le Re­
gioni sono costrette dal governo 
a girare — ed a vuoto — at­
torno al cosiddetto « phno di 
emergenza ». senza che si ar­
rivi finalmente ad indicazioni 
concrete, realistiche, effettiva­
mente vincolanti. 

All'inizio dell'anno, le Regio­
ni. unitariamente, decisero che 
l'intervento pubblico doveva es 
sere orientato innanzitutto nei 
settori della casa, della sanità, 
dell'agricoltura, dei trasporti. 
del risanamento igienico sanita­
rio. E ispirandosi a queste 
priorità esse hanno, via via. 
preparato i loro bilanci per il 
'74 ed elaborato le linee dei 
loro piani di sviluppo. Ma per 
il governo queste priorità sono 
rimaste lettera morta: la ri­
sposta è stata invece un'altra: 
i 24 progetti speciali del co-
sidetto « piano di emergenza ». 
un insieme informe e confuso. 
dietro ai quali si nascondono. 
in maniera però estremamente 
trasparente, le mire dei grandi 
gruppi capitalistici. 

Ispirate ad una visione e con­
giunturale > di brevissimo re­
spiro. pri\e di qualsiasi rife­
rimento alle radici strutturali 
delle gravi difficoltà attuali, le 
« proposte » del « piano di emer­
genza ». non hanno, nella quasi 
totalità dei casi, nessun punto 
di contatto e di riferimento con 
le realtà regionali, con le scelte 
fatte dalle singole regioni, con 
le più acute questioni delle va­
rie zone del paese: sono, al 
contrario, una elencazione som­
maria di opere la cui « lottiz­
zazione» è stata già decisa in­
sieme, appunto, ai grandi 
gruppi. 

La verità è che queste scelte 
dovrebbero solo servire a dare 
una qualche copertura a quello 
che è poi il reale contenuto 
del < piano di emergenza ». che 
è. appunto, la linea dell'apertura 
dei settori della pubblica am­
ministrazione all'intervento dei 
grandi gruppi e della rinuncia 
ad operare su obiettivi di rin­
novamento radicale e di rifor­
ma dell'apparato istituzionale 
nel suo complesso. 

Ma la gravità delle proposte 
elaborate dal ministro del bi­
lancio e dagli uffici del piano 
non deriva solo dalla loro in­
trinseca fragilità, dalla loro in­
consistenza. ma da qualche cosa 
di ben più profondo. Allo stato 
dei fatti esse costituiscono una 
sorta di alibi e di fuga di re­
sponsabilità. del governo nel suo 
complesso, nei confronti dei no­
di essenziali della situazione di 
oggi: i nodi cioè della « politica 
economica complessiva » che si 
intende seguire per uscire dalla 
sempre più preoccupante situa­
zione del paese. 

La pressione inflazionistica 
continua ad essere fortissima 
(un grido di allarme è venuto 
ancora ieri dal professor Lom-
bardini che ne ha denunciato 
gii « effetti perversi »ì : lo svi­
luppo produttivo continua ad 
andare avanti con le vecchie 
caratteristiche. Der di più ag­
gravate. che già tanti sauilibri 
e tanti guasti hanno operato 
nel paese. Ma a fronte di aue-
sta situazione, le misure « vere*» 
e € concrete » che il governo 
ha finora adottato sono misure 
deflattive. di attacco ai consu­
mi pubblici e privati, di ridu-

Lombardia: intesa 

per l'assunzione 

all'ENEL di 

5 .500 lavoratori 
MILANO. 16 

La prima vertenza comparti­
mentale dei lavoratori elettrici. 
quella aperta nella regione lom­
barda. è andata in porto, e 
positivamente, questa notte, do­
po ore e ore di trattative. L'ipo­
tesi di accordo raggiunta, di 
estremo interesse sia dal punto 
di vista politico che da quello 
sindacale, ha già avuto questa 
mattina la prima formale ap­
provazione da parte dei dele­
gati dei diversi distretti lom­
bardi (Milano. Brescia e Como). 

L'accordo, che è stato rag­
giunto dopo 14 ore di sciopero 
prevede: 

1) l'assunzione di 5 300 nuovi 
dipendenti (che andranno ad ag­
giungersi agli attuali 20 mila 
del compartimento) entro il 1975 
A parte alcune decine di im­
piegati d'ordine, le nuove as­
sunzioni riguarderanno operai 
che saranno immessi nei diversi 
distretti soprattutto per garan­
tire una migliore trasmissione 
e distribuzione su tutta la rete 
compartimentale dell'energia e-
tettrica: 

2) viene riconosciuto il prin­
cipio di convocare regolarmente 
incontri specifici fra direzione 
compartimentale e organizzazio­
ni sindacali inerenti ai prò 
grammi energetici dell'ente in 
Lomhardia. ai centri di nroset-
tazione e di ricerca. J»«1Ì ir*e 
diamrnM drl'e r*»nfrVi •nr*no 
ele'trich'» fi ri»s««»to '^roc^o-
lo^ico del tprri'nn'o. alla elet-
tr'fic?Z'on° rurale: 

3) rinou»dram»n»rt unico, ff'à 
previsto dal cô '-s»*1'» p;>-r:nmi'» 
di lavoro e pno'ic^to nel com­
partimento vieno rivi»*" tenen­
do presente due T»«T*»««»»A: ch'el­
la dell» oer»^"azio"'> <*^: "'ar' 
e quella «Mia nn*«nv"ti H' 
avanzamenti. «""* *">«/» f**11a 
anzianità e dell» fornn7i'"w 
professionale, delle categorie 
ptft basse. 

zione delle importazioni, di re­
strizione creditizia, di pesante 
ridimensionamento — attraverso 
le limitazioni finanziarie — del­
l'attività degli enti locali e delle 
Regioni. 

Incapace quindi di misurarsi 
in maniera organica e globale 
con i problemi complessivi, 
strutturali, del paese e di pro­
nunciarsi sugli indirizzi gene­
rali di politica economica e fi­
nanziaria, la linea del governo 
oscilla tra la stretta creditizia, 
la deflazione e la generica enun­
ciazione di interventi di qual­
che centinaia di miliardi di lire 
in alcuni settori dei consumi 
sociali. Come se il problema si 
riducesse a quello di sostenere 
in qualche modo la domanda: 
e non fosse, anche, quello di 
cominciare ad affrontare le 
strozzature storiche, di fondo. 
della nostra economia. Solo che 
lo stesso intervento congiuntu 
rale a brevissimo termine vie­
ne solamente enunciato, mentre 
la linea deflattiva viene por­
tata avanti senza alcuna preoc-
cunazione. 

Proprio per questo, la linea 
del governo, incapace di affron­
tare assieme e in maniera coor­
dinata problemi degli investi­
menti e problemi di politica 
monetaria, è destinata ad ag­
gravare pericolosamente il qua­
dro complessivo della nostra 
economia. 

I comunisti, come è noto, non 
sono mai stati per u n a spesa 
pubblica « facile »: il problema 
che essi hanno sempre posto 
è un altro. E* quello di sapere 
anali sono le risorse reali oggi 
disponibili, quali sono le scelte 
che si fanno per utilizzare que­
ste risorse, in che modo go­
verno e Regioni decidono assie­
me queste scelte: quali sono 
1° risposte che il governo in­
tende dare sul terreno della 
lotta alla inflazione, ma. nello 
sfosso tempo, su quello della 
difesa dell'occupazione, dello 
sviluppo produttivo, del rilan­
cio qualificato degli investi­
menti 

Lina Tamburrino 

Occupazione, contratti é diversa politica economica al centro del movimento 

Gli edili fermi oggi per tutta la giornata 
Forte sciopero di 150 mila alimentaristi 

Comizi e cortei dei lavoratori delle costruzioni nelle maggiori città - A Roma parlerà Lama - L'adesione delle tre organizzazioni cooperative e delle 
altre categorie - Astensioni del 1 0 0 % alla Motta, Galbani, Arena, Algida e in altre aziende - Lunedì le trattative nella sede della Coni industria 

Entrano in lotta i grandi magazzini 
Si sono interrotte le trattative par l'accordo Inte­

grativo con le aziende commerciali del lettor* distri­
butivo Rinascente, Uplm e Sma, Standa, Coin, Pam 
Società generale supermercati, Esse lunga. 

La rottura è avvenuta a causa della intransigenti 
posizioni assunte dalle varie direzioni dei gruppi sui 
punti qualificanti delle piattaforme rivendicative pre­
sentate dai lavoratori. , 

' In particolare 1 contrasti più profondi si cono 
registrati sui temi relativi alla classificazione, alla 
distribuzione dell'orario giornaliero di lavoro, all'abo­
lizione degli appalti, all'organizzazione del . lavoro: su 
questi obiettivi non solo si sono date risposte del 
tutto insoddisfacenti ma per di più i vari gruppi 
hanno espresso la volontà di andare all'attuazione 
di piani di sviluppo e di ristrutturazione senza una 

preventiva contrattazione con le istante sindacali. 
Rigida ed antitetica è stata la < posizione assunta 

nel confronti della richieste relative ad un collega-
mento dei servizi sociali; cosi come sul ruolo che la 
« grande distribuzione » può portare avanti In dire­
zione di una diverta politica del prezzi. 

Su queste basi la Federazione unitaria dei lavo­
ratori del commercio, turismo • servizi, ha dichia­
rato lo stato di mobilitazione del 50.000 lavoratori 
interessati alla vertenza, con la proclamazione, entro 
sabato 25, di 12 ore di sciopero di cui 8 a carattere 
articolato e l'altra mezza giornata a carattere 
nazionale da effettuare nel pomeriggio di venerdì 
24; e di altre 8 ore di sciopero settimanali da ge­
stire a livello provinciale. NELLA FOTO: una manife­
stazione di commesse a Roma. 

Scioperano oggi per l'intera 
giornata un milione e mezzo di 
lavoratori edili e dell'Italcemen-
ti. La giornata di lotta per una 
diversa politica della casa, l'oc­
cupazione, i contratti e la so­
luzione delle vertenze aperte a 
livello nazionale con l'ANCE e 
l'Intersind sul salario annuo ga­
rantito e con il gruppo di Pe-
senti sul premio di produzione 
e gli investimenti, si incentrerà 
In una sene di manifestazioni 
regionali e provinciali. - -

A Roma alle 17 il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama parlerà a piazza SS. Apo­
stoli. Il comizio, introdotto da 
Itavi/za per la FLC concluderà 
un corteo al quale parteciperan­
no anche le altre categorie 
dell'industria e dell'agricoltura. 
A Bologna parlerà Truffi, a Na­
poli Mucciarelli, a Milano Gior­
gi, a Taranto Pelacchini (anche 
qui hanno aderito altre cate­
gorie, in quanto la lotta degli 
edili, come ha sottolineato un 
comunicato della Federazione 
CGIL - CISL - UIL. si intreccia 
strettamente con la vertenza 
Taranto). A Foggia parlerà 
Cappelli, a Cosenza Galossi. a 
Brindisi . Bonsanti. a Palermo 
Colautti. a Caserta Kirschen. 
a Massa Carrara Barducci e a 
Firenze Pierini. 

Alle manifestazioni hanno dato 
la loro adesione anche le tre 
organizzazioni cooperative. ' Di­
rigenti della Lega parleranno 
in numerosi comizi: precisamen­
te a Firenze il presidente regio­
nale dell'Associazione toscana 
delle cooperative di produzione 
e lavoro Vinicio Bonìstalli; a 
Bologna Borgiani, presidente re­
gionale. a - Milano Sarfatti. a 
Mantova Mozzarella 

Lo sciopero nell'intero setto-

ALLA COMMISSIONE FINANZE DEL SENATO 

De Mita conferma il rincaro della benzina 
Si insiste su un imminente inasprimento del peso fiscale sui prodotti petroliferi - Interrogazione comunista alla Camera sui 
minacciati aumenti delle tariffe elettriche e del metano - Indicazioni per una nuova disciplina dei prezzi - Iniziativa del PCI 

Il ministro dell'industria, 
Ciriaco De Mita, ha conferma­
to ieri dinnanzi alla commis­
sione Finanze del Senato l'in­
tenzione, ormai chiarissi- -
ma, di una parte del gover­
no di procedere a breve sca­
denza a un aumentò del pe­
so fiscale sulla benzina, sul 
gasolio da riscaldamento e 
sugli altri prodotti petrolife­
ri. di cui abbiamo ampia­
mente riferito nel giorni 
scorsi. 

De Mita ha chiarito, in par­
ticola*^. che ogni misura di 
razionamento sarebbe «scar­
samente efficace » e che per­
tanto, al fine dì contenere i 
consumi (10 per cento per la 
benzina e 20 per cento il ga­
solio da riscaldamento) non 
vi sarebbe altra via all'infuo-
ri di quella dell'aumento di 
fatto dei prezzi, da ottenere 
attraverso l'inasprimento del 
fisco (si continua a parlare, 
in proposito, di un rincaro 
globale della benzina pari a 
20 lire al litro, mentre non 
sono noti gli aumenti delle 
imposte previsti per gli altri 
derivati dal oetrolio). 

Queste gravi informazioni, 
per la verità, non sono sta­
te fornite con sicurezza. De 
Mita, infatti, ha dttto che 
« per quanto riguarda l'ipote­
si di nuovi ritocchi fiscali per 
la benzina, essi costituisco­
no un problema allo studio 
del governo nell'ambito del 
quale si stanno dibattendo le 
diverse soluzioni ». Ciò stareb­
be a significare in pratica 
che, ancora oggi, fra ì mini­
stri non sarebbe stato rag­
giunto un accordo e che. in 
ogni caso, alcuni membri del 
governo manifesterebbero al­
meno qualche perplessità, se 
non altro per le conseguenze 
che un aumento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi deter­
minerebbe sul costo della 
vita. 

Si tratta dunque di vede­
re, a questo punto, come si 
concluderà questo « dibattito » 
interno alla combinazione mi­
nisteriale: un dibattito che, 
per le numerose e comples­
se implicazioni di ordine po­
litico, economico e sociale, 
dovrebbe svolgersi quanto 
meno nelle aule parlamentari. 
L'intera politica dei prezzi, 
tuttavia, specialmente per 
quanto si riferisce alle tarif­
fe pubbliche e ai servizi so­
ciali. sta a significare che 
in seno al governo continua 
a prevalere la linea della 
compressione del consumi di 
massa e dell'inasprimento 
dei prezzi medesimi. 

Sono, Intatti, recentissimi 
I rincari del servizi postali e 
ferroviari, mentre si pro­

spetta come imminente an­
che un sensibile aumen­
to delle tariffe elettriche e 
del gas per uso domestico. 
A questo proposito i compa­
gni deputati Milani, Damlco. 
Triva, Maschietta e Raffaeli! 
hanno interrogato il ministro 
dell'industria. 

I parlamentari del PCI — 
come si legge nel testo del­
la Interrogazione — « ricor­
dano: 

1) che per le tariffe 11 
governo era impegnato dalla 
legge n. 253 del 7 maggio 
1073, articolo 6, a presentare 
entro e non oltre il 30 giu­

gno 1973 una nuova regola­
mentazione che modificasse 
Il vecchio sistema tariffario. 
favorendo (contrariamente a 
quanto avviene) : a) le utenze 
più modeste e popolari; b) 
l'artigianato e le piccole e 
medie imprese con partico­
lare riferimento al Mezzogior­
no; e) l'agricoltura; d) le 
utenze sociali e pubbliche; 

2) che una concreta po­
litica di riduzione dei consu­
mi di olii combustibili per 
riscaldamento impone una po­
litica di espansione e di svi­
luppo della rete metanifera 
che sarebbe contraddetta 
da un eventuale ingiustifica­
to aumento del prezzo del 
metano. D'altra parte anche 
per II gasolio deve essere te­

nuto ben presente che la spe­
sa per i riscaldamento Inci­
de in modo sempre più gra­
ve sulle pensioni, sui salari 
e sugli stipendi portando le 
spese per l'abitazione a livel­
lo Insostenibile; 
> * 3) che un eventuale e In­
giustificato aumento del prez­
zo del metano Inoltre con­
traddirebbe con le conclusio-

Diffuse e smentite ieri « voci » circa la fluttuazione 

Nuova burrasca monetaria 
attorno al marco tedesco 

La moneta austrìaca esce dal blocco europeo - Nuove perdite nei cambi 
della lira - Inefficacia delle drastiche misure monetarie prese in Italia sul pia­
no valutano - La stretta creditizia continua ad agire alla cieca colpendo tutti 

I cambi valutari hanno re­
gistrato Ieri oscillazioni piut­
tosto forti in relazione a a vo­
ci » circa l'imminente decisio­
ne della Germania occidenta­
le di abbandonare il cambio 
fisso del marco. Una dichiara­
zione in tal senso è stata fat­
ta dal presidente di una delle 
più grosse banche tedesche, la 
Landesbank Girozentrale. se­
condo cui la fluttuazione del 
marco sarebbe stata opportu­
na «per combattere l'infla­
zione »: dichiarazione assai 
peregrina, visti 1 risultati che 
la fluttuazione ha in Italia e 
Inghilterra riguardo all'au­
mento del prezzi. 

II credito dato alle dichia­
razioni del signor Poulaine è 
tuttavia da mettere in relazio­
ne con una situazione di ner­
vosismo nei mercati finanzia­
ri mondiali che ha le solide 
basi nell'incapacità di mette­
re ordine nei rapporti valu­
tari. Il dollaro degli Stati Uni­
ti è in ribasso da una setti­
mana ed l buoni risultati del­
la bilancia dei pagamenti 
USA non sono bastati a rial­
zarne le sorti. Il franco fran­
cese ha perduto il 1 6 1 nei 
confronti del marco tedesco 
occidentale. La Germania fe­
derale continua a registrare 
un attivo della bilancia com­
merciale molto rilevante a spe­
se degli altri paesi della Co­
munità. europea, ed in parti­
colare dell'Italia. 

Ieri la lira ha perduto l'I ^ 
nel clima di panico suscitato 
dalle « voci » sul marco. E' 
un fatto, comunque, che le 
drastiche misure prese nella 
limitazione del credito non 
hanno rafforzato il cambio 
della lira la cui svalutazione 
media rispetto ad un anno fa 
risulta del 17% secondo la 
Banca d'Italia e del 22 To se­
condo un altro indice. ET bene 
ricordare l'entità delle misure 
prese in campo monetarlo: 
1) riduzione della quantità di 
credito erogabile dalle ban-
ch; 2) limitazione della spesa 
pubblica; 3) obbligo di depo­
sito del SO % su quasi la metà 
delle importazioni; 4) aumen­
to dei tassi d'interessi al li­
vello minimo del 14.50 % che 
è superiore a quello di alcuni 
Importanti mercati internazio­
nali. - . . 

Queste misure stanno deter­
minando situazioni che van­
no dal « freno » al « blocco » 
delle attività produttive. Han­
no cioè un potenziale distrut­
tivo non soltanto della do­
manda dei consumatori ma 
anche di investimenti produt­
tivi e prioritari. Ma non rie­
scono né a Zar rimpatriare i 
capitali né ad ottenere una 
migliore quotazione interna­
zionale della valuta italiana. 
Questo insuccesso dovrebbe 
far riflettere sul • carattere 
negativo delle misure finora 
prese e della necessità di so­
stituirle, almeno in parte, con 
interventi di natura diversa, 
capaci di incrementare la pro­
duzione e dirigere in dire­
zioni nuove le capacità di 
acquisto. Questa valutazione 
negativa della manovra mo­
netaria commerciale attende 
ora la verifica dell'assemblea 
della Banca d'Italia che si 
terrà il 31 maggio. Il go­
verno non ha però altro tem­
po da perdere per trarre le 
sue conclusioni. 

La situazione monetaria in­
ternazionale rimarrà nei pras­
si giorni burrascosa. Ieri 11 
governo austriaco ha riti­

rato lo scellino dal « blocco 
monetario» europeo. La Ban­
ca centrale della RFT ha 
smentito la fluttuazione del 
marco. Nessun accordo, tut­
tavia, è in vista per l'attiva­
zione di meccanismi interna­
zionali di stabilizzazione • e 
compensazione dei movimen­
ti dei capitali. La difesa del­
l'economia nazionale, in cia­
scun paese, è affidata es­
senzialmente all'adozione di 
misure interne adeguate per 
incidere sulle cause dell'in­
flazione e della formazione di 
grandi masse monetarie di­
sponibili per la speculazione. 

Il presidente della Confe­
derazione della piccola in­
dustria (CONFAPI) Fabio 
Frugali, commentando l'au­
mento dell'interesse banca­
rio. ha ricordato anche che 
In Italia mancano persino mi­
sure parziali come «il rifi­
nanziamento del credito age­
volato: la legge 623 è, infat­
ti. dal febbraio 1973 inope­
rante per mancanza' di fon­
di » come del resto lo sono 
l'Artigiancassa e la Sezione 
di credito cooperativo pres­
so la Banca Nazionale del La­
voro. 

A congresso 
i lavoratori della 

Banca d'Italia 
I lavori dell'8. Congresso na­

zionale dell'Unione tra il per­
sonale della Banca d'Italia 
sono iniziati Ieri a Roma nel­
la sala convegni -dell'albergo 
Universo. Nel corso della se­
duta inaugurale è Intervenuto 
fra gli altri, il rappresentan­
te della FIDAC-CGIL, Guida, 
che ha posto In evidenza la 
opportunità di un coordina­
mento e di azioni unitarie 

Nelle tesi che 11 congresso 
discute (i lavori proseguono 
oggi e si concluderanno do­
mani mattina) vi è la propo­
sta di trasformare l'adesione 
dell'Unione alla CGIL in i-
scrizione In modo da consen­
tire al lavoratori di partecl-
re In modo più diretto alla co­
struzione dell'unità organica, 

I l Parlamento 
discuta i l piano 

degli investimenti 
I deputati comunisti Raucci. 

D'AIema e La Torre hanno chie­
sto in una lettera al presidente 
della commissione bilancio e 
partecipazioni statali della Ca­
mera di convocare urgentemen­
te il ministro delle partecipa­
zioni statali perchè esponga in 
commissione il programma de­
gli enti di gestione per il 1974. 

I deputati comunisti ricorda­
no a questo proposito, anche 
calla luce di alcuni episodi 
come quello di Eboli, quanto 
danno si provochi quando gli 
impegni di investimenti e le lo­
ro localizzazioni non siano di­
scussi e definiti nella sede pro­
pria che è quella del Parla­
mento». 

ni cui è unanimemente giun­
ta la commissione industria 
della Camera, laddove ha in­
dicato nella maggiore utiliz­
zazione del metano per pro­
duzione di energia elettrica 
e per - uso Industriale una 
delle concrete possibilità di 
riduzione di importazione del 
greggio, e contrasterebbe per­
sino con le linee previste dal 
decreto legge n. 425 del lu­
glio 1973. 

«Gli interroganti infine ri­
chiedono se sia ammissibi­
le continuare a decidere su 
provvedimenti di tale rile­
vanza e portata al di fuori 
e al di sopra di ogni con­
fronto e dibattito parlamen­
tare ». 

Ieri, intanto, sono stati re­
si noti alcuni dettagli relativi 
alle indicazioni che la cosid­
detta « commissione politi­
ca» del ministero dell'Indu­
stria ha formulato con l'in­
tento di contenere e comun­
que controllare l'aumento dei 
prezzi. 

In base alle informazioni 
diffuse al riguardo dovreb­
bero essere sottoposti a una 
nuova disciplina, « in attesa 
della messa a punto di un 
piano di ristrutturazione del 
CIP », pane, carne bovina, pol­
lame macellato, pasta alimen-

>tare, olio d'oliva e di semi, 
zucchero, latte alimentare, 
formaggi, salumi, sapone da 
bucato, detersivi e sale da 
cucina. 

Per il pane è previsto un 
controllo «contrattato e ma­
novrato » di tutti i tipi a nor­
mali », mentre quelli «specia­
li» dovrebbero essere vinco­
lati ai prezzi stabiliti per le 
prime qualità secondo para­
metri da prefissate. Per la 
pasta il vincolo dei prezzi do­
vrebbe comprendere sia quel­
la prodotta con grano duro 
che le qualità confezionate 
con semola e frumento (te­
nero). Non sono state defi­
nite le indicazioni per latte e 
olii, mentre per i salumi do­
vrebbero essere sottoposti a 
controllo solo il salame «Mi­
lano », la mortadella e il pro­
sciutto cotto. 

Nel corso degli Incontri svol­
tisi mercoledì e ieri in sede 
ministeriale i rappresentanti 
dei sindacati hanno Insisti­
to per istituire prezzi poli­
tici su alcuni generi essen­
ziali (pane, pasta, latte). 

I prezzi dei -prodotti pre­
scelti — secondo I documenti 
diffusi Ieri — «dovrebbero 
essere determinati — a livello 
della produzione, della distri­
buzione e del consumo — di 
intesa con le categorie inte­
ressate, sulla base dei costi 
accertati nella situazione di 
mercato attuale». 

Per quanto, come si vede, 
alcuni suggerimenti cominci­
no ad essere meno vaghi, sia­
mo ancora lontani dalla for­
mulazione di indicazioni ef­
fettivamente operative. Per 
questo, fra l'altro, il compa­
gno Milani, a nome del de­
putati comunisti, ha Impegna­
to Ieri l'ufficio di presidenza 
della commissione Industria 
della Camera a dibattere nel­
la commissione stessa i pro­
blemi delle tariffe pubbliche 
e del controllo democratico 
del prezzi, sulla base di una 
relazione ministeriale. 

sir. f. 

re viene dopo una intensa fase 
di lotta e di vertenze a vari 
livelli. Si è ini/iato con la con­
trattazione di cantiere, durante 
l'inverno, e sono stati investiti 
duemila cantieri e circa 700 mi­
la edili; è partita poi la fase 
del rinnovo dei contratti inte­
grativi che ha interessato 400 
mila lavoratori: sono stati rin­
novati circa 61 contratti e sono 
stale ottenute conquiste di ri­
lievo sia salariali che norma­
tive. 

Infine 6 stata aperta con il 
padronato la vertenza per l'ap-
plica?ione del salario annuo ga­
rantito. l'anzianità di mestiere. 
l'indennità di malattia e infor­
tunio. Sia l'ANCE che l'Inter-
sind hanno risposto con una 
totale chiusura, mentre le orga­
nizzazioni cooperative hanno 
raggiunto un accordo con ì sin­
dacati su tutti gli aspetti. Il 
fatto è che le organizzazioni pa­
dronali hanno tentato una ma­
novra diversiva, cercando di su­
bordinare la soluzione dei pro­
blemi rivendicativi alla conces­
sione di una contropartita da 
parte del governo in termini di 
politica edilizia. E qui ci si ri­
collega al nodo politico della 
lotta. 

« In occasione dello sciopero 
— hanno sottolineato a questo 
proposito in una dichiarazione 
congiunta i segretari della FIL-
LEA-CGIL Truffi, responsabile. 
e Giorgi — gli edili chiederan­
no il rifinanziamento dei lavori 
pubblici in corso e la immedia­
ta operatività del decreto legge 
per il finanziamento della legge 
sulla casa e lo snellimento del­
le procedure». 

ALIMENTARISTI — Con gran­
de compattezza hanno sciope­
rato ieri per l'intera giornata i 
150 mila lavoratori dell'industria 
alimentare, impegnati al rin­
novo di un unico contratto. Sono 
rimaste bloccate le grandi azien­
de dolciarie (i 50 mila dipen­
denti di questo settore sono stati 
cooptati nella vertenza da al­
cune settimane) i cui lavoratori 
hanno espresso una forte com­
battività, dando vita a decine 
di assemblee e anche ad al­
cune manifestazioni. 

Massiccia partecipazione alle 
24 ore di sciopero si è regi­
strata anche nelle fabbriche di 
carne in scatola, in quelle di 
formaggio, in quelle che pro­
ducono mangimi e che lavorano 
i polli e nelle centrali del latte. 
Operai e impiegati si sono fer­
mati al 100% alla Motta, alla 
Alemagna. alla Galbani, alla 
Citterio. Saiwa. Ferrerò. Peru­
gina, Elak. Negroni. Simmen-
thal. Algida, Pollo Arena ecc.. 

La forte risposta dei lavora­
tori all'intransigenza espressa 
dal padronato al tavolo delle 
trattative, soprattutto in merito 
all'unificazione contrattuale dei 
diversi settori, ha ottenuto un 
primo positivo risultato: infatti 
nel corso di un incontro infor­
male fra la segreteria della Fi-
lia e i rappresentanti della Con-
findustria svoltosi ieri mattina 
a Roma, è stato deciso di ri­
prendere il negoziato. L'appun­
tamento è fissato per lunedì 
presso la sede della Confindu-
stria. all'Eur. 

In un comunicato la Filia nd-
l'esprimere soddisfazione per la 
riuscita della giornata di lotta. 
precisa che l'azione, articolata ; 
proseguirà con scioperi e as­
semblee e che iniziano a scio­
perare anche i lavoratori delle 
cooperative, per f ouali le trat­
t a l e iniziano il 27. 

Ricordiamo infine che il 21 
avrà luogo a Rnma il consiglio 
trenerale della Filziat-Cgil. 

Bloccate 1500 assunzioni 

Protesta dell'INPS 
al governo : imposti 
ritardi e disfunzioni 

Il Consiglio di amministra­
zione dell'istituto della Pre­
videnza Sociale ha approva­
to un ordine del giorno in cui 
denuncia azioni del governo 
che si qualificano come 
aperto sabotaggio alla fun­
zionalità dell'ente. Il gover­
no non ha approvato la deli­
bera del febbraio scorso con 
cui vengono assunti 1500 di­
pendenti a parziale sostitu­
zione del 3.000 che lasciano 11 
lavoro in seguito al pensiona­
mento anticipato accordato 
agli ex combattenti. La man­
canza di personale è il moti­
vo principale del ritardo con 
cui vengono svolte le prati­
che e. In particolare, quelle 
per l'accertamento dell'inva­
lidità. 

Riguardo al personale me­
dico. infatti, l'INPS dispone 
soltanto .della metà dei me­
dici previsti nell'organico del 
1971. 

Il danno più forte ' ricade 
sui lavoratori. Il governo, 
male sopportando la parzia­
le autonomia dell'ente acqui­
sita con l'ingresso maggiori­
tario dei rappresentanti sin­
dacali del lavoratori nel con­
siglio, cerca di ridurne la 
funzionalità sia nella raccol­
ta del contributi — che sono 
parte integrante del salario 
di lutti i lavoratori italia­
ni — sia nel dare pronta e 
adeguata risposta alla attua­
zione dei diritti previdenzia­
li di cui l'accertamento della 
invalidità pensionabile, • ad 
esempio, è parte essenziale. 

Favorire le evasioni contri­
butive e rallentare il ricono­
scimento del diritti è un ve­
ro e proprio furto sul monte 
salari che il governo ha per­
seguito in varie maniere. Ri­
guardo agli sviluppi recenti 
l'ordine del giorno del con­
siglio di amministrazione ri­
corda che « nonostante abbia 
adottato tempestivamente le 
deliberazioni conseguenti, co­
me quella del febbraio 1073 
diretta a migliorare là posi­
zione giuridica ed economica 
dei medici, quella relativa 
alla assunzione di 1500 uni­
tà da effettuarsi con estre­
ma urgenza per la utilizza­
zione a questo fine di gra­
duatorie di Idonei ' risultan­
ti da recenti prove pubbliche 
selettive a suo tempo appro­
vate dai ministeri vigilanti, 
costata con viva preoccupa­
zione che tali delibere non so­
no state approvate dai mini­
steri mentre è tuttora al­
l'esame dei medesimi il prov­
vedimento del consìglio del 5 
aprile 1974 per l'attuazione 
dei turni al fine della, piena 
utilizzazione delle attrezza­
ture elettroniche per la ela­
borazione automatica dei 
dati. 

n Consiglio dell'INPS si ri­
volge ai Comitati regionali e 
provinciali, alle organizzazlo-
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i Un crocevia per l'agricoltura (di Giuseppe Vitale) 
i Lascia o raddoppia sulla presidenza (di Louis Safir) 
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Carlo a cura di Ottavio Cecchi) 
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Franco Ottolenghi) 
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Lucio Libertini) 
Nuove forme per vecchi contenuti (dì Marcello Fedele) 

i CINEMA — Barbaro a quindici anni dalla morte (di 
Mino Argentieri) 

i MUSICA — L'Einstein di Dessau tra i nazi e la bomba 
(di Luigi Pestalozza) 

i TEATRO — Un teatro pubblico per l'anno mille? (di 
Edoardo Fadini) 

i TELEVISIONE — Ritratti dei e papi managers > (di 
Ivano Cipriani) 
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i Tra Lukacs • Brecht (di Liliana Rampollo) 

ni sindacali ed al ministri 
interessati. Il rafforzamen­
to ed il funzionamento del­
l'INPS, con ogni evidenza, 
passa ancora una volta at­
traverso la lotta dei lavora­
tori per sottrarre alle mano­
vre del governo una parte 
tanto cospicua del proprio 
salario. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha chiesto un incontro 
urgente ai ministri che eser­
citano funzioni di vigilan­
za sull'amministrazione del­
l'INPS. Una nota della Fede­
razione stigmatizza 11 costan­
te rifiuto dei ministeri ad 
approvare delibere urgenti 
per la funzionalità dell'Isti­
tuto. 
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Comune di Capraia e Limite 
Provincia di Firenze 

Avviso di gara 
Il Comune di Capraia e Limite 

indirà quanto prima una licita­
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 1. Lotto Edificio 
scolastico elementare di Capraia. 
L'importo dei lavori a base d'ap­
palto è di L. 19.000.000 (dician 
novemilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazione 
privata con offerte in aumento 
con il metodo di cui all'art. 73 
lett. C) del R.D. 23-5-1924. n. 827. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos­
sono essere, mediante richiesta. -
invitati alla gara entro giorni 
10 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Pucci Serrano) 

Dal palazzo municipale 
lì 4 maggio 1974 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 
L'Amministrazione Provinciale 

di Siena procederà alla privata 
licitazione, con la procedura 
prevista dall'art. 1. lettera Q). 
della legge 2-2-1973, n. 14. per 
l'appalto dei lavori di pavimen­
tazione bituminosa del tratto 
compreso fra la S.S. n. 16 di 
Chianciano e l'abitato di Montic-
chiello. sulla strada provinciale 
« Pordenone-Le Ville >. per un 
importo, a base d'asta, di lire 
114.631.300. 

Le ditte interessate dovranno 
far pervenire a questa ammini-
srazione. via del Capitano n. 14, 
domanda in bollo da L. 500. a 
mezzo raccomandata, per es­
sere invitate alla cara, entro 
le ore 14 del 6-6-1974. 
Siena, li 17 maggio 1974. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Luciano Mencaraglia 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
Pubblicazione e deposito di va­
riante alle norme di attuazione 
del plano regolatore generale 
IL SINDACO RENDE NOTO 
che con delibera consiliare nu­
mero 104 del 304-1974 è stata 
approvata una variante alle 
Norme di Attuazione del 
P.R.G.C. 

La delibera stessa unitamente 
alla relazione illustrativa ed 
alle Norme resterà deposi­
tata presso questa segreterìa 
comunale (Sala Consiliare, pri­
mo piano, Palazzo Municipale) 
per la durata di trenta giorni 
consecutivi, compresi i festivi 
(nel normale orario d'ufficio) 
decorrenti dal giorno successivo 
a quello dell'affissione all'Albo 
Pretorio Comunale e di inserzio­
ne nel F.A.L. della Provincia. 

Durante il predetto termine 
sia enti che privati hanno fa­
coltà di prendere visione degli 
atti sopra indicati e potranno 
presentare osservazioni ai fini 
di un apporto collaborativo al 
perfezionamento alle Norme di 
attuazione del P.R.G.C. 

Le osservazioni dovranno es­
sere presentate all'Ufficio tecni­
co di questo Comune con espo­
sto indirizzato al sindaco (su 
carta bollata da L. 500) fino 
a trenta giorni dopo la sca­
denza del periodo di deposito. 
Campi Biscnzio. 11 8 maggio 1974 

IL SINDACO 
Uberto Roti 


